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REGIONE LIGURIA – Giunta Regionale
Dipartimento/Direzione Dipartimento territorio, 
ambiente, infrastrutture e trasporti
Struttura Settore Valutazione impatto ambientale e 
sviluppo sostenibile

Decreto del Dirigente
codice AM-2825 
anno 2019

OGGETTO: 
D.lgs. n.152/06 art. 27bis e D.L. n. 91/2014 art. 10. Determinazione motivata conclusiva della 
conferenza di servizi decisoria sul progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla 
realizzazione della galleria scolmatrice del torrente Bisagno in Comune di Genova. Proponente 
Commissario Straordinario ex art. 10 del D.L. n. 91/2014.

VISTI:

 Il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale”, ed, in particolare, 
l’art.  27bis che disciplina il  procedimento di  rilascio del provvedimento autorizzatorio unico 
regionale  nel  caso  di  progetti  sottoposti  a  valutazione  di  impatto  ambientale  (V.I.A.)  di 
competenza regionale;

 Il  Decreto Legge 24 giugno 2014,  n.  91,  convertito  in  legge 11 agosto 2014,  n. 116,  con 
modificazioni,  recante  “Disposizioni  urgenti  per  il  settore  agricolo,  la  tutela  ambientale  e 
l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il  contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”, ed, in particolare, l’art. 10 che 
stabilisce,  tra  l’altro,  al  comma  6  che  il  Presidente  della  Regione,  che  è  titolare  dei 
procedimenti  di  approvazione  e  autorizzazione  dei  progetti  di  mitigazione  del  rischio 
idrogeologico, possa approvare ed autorizzare tali progetti anche con l’effetto di dichiarazione 
di  pubblica  utilità  e,  ove occorra,  di  variante  agli  strumenti  di  pianificazione urbanistica  e 
territoriale;

 La L. 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTI inoltre:

 Il  D.P.R.  6  giugno  2001,  n.  380,  recante  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia edilizia”, e, in particolare, l’articolo 7 in materia di attività edilizia delle 
pubbliche amministrazioni;

 Il  D.P.R.  8  giugno  2001,  n.  327  recante  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità”;

 Il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120, recante “Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”;

 La Legge Regionale 28 aprile 1999,  n. 13,  recante “Disciplina delle funzioni in  materia di 
difesa della costa, ripascimento degli arenili, protezione e osservazione dell'ambiente marino e 
costiero, demanio marittimo e porti”;
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 La Legge Regionale 1 aprile 2014, n. 8, recante “Disciplina della pesca nelle acque interne e 
norme per la tutela della relativa fauna ittica e dell’ecosistema acquatico” ed in particolare l’art. 
18 in materia di Autorizzazioni idrauliche e tutela dell’idrofauna;

 La Legge Regionale 28 dicembre 2017, n. 29, recante “Disposizioni collegate alla legge di 
stabilità per l’anno 2018” e, in particolare, l’articolo 17 che detta disposizioni di adeguamento 
della  disciplina  in  materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale  alla  normativa  nazionale 
sopravvenuta;

RICHIAMATI altresì:

- Il Piano di Tutela delle acque, come aggiornato con la D.C.R. n. 11 del 29 marzo 2016;

- L’Atto  di  indirizzo  e  coordinamento  per  l’esercizio  delle  funzioni  in  materia  di  VIA, 
approvato con la DGR n.107 del 21/02/2018;

- La D.G.R. n. 941 del 16/11/2018 (Approvazione di misure urgenti per la riduzione delle 
concentrazioni degli inquinanti in aria ambiente in Regione Liguria);

PREMESSO che:

- In data 12 settembre 2017, su istanza del Presidente della Regione nella sua qualità di 
Commissario Straordinario ex art.  10 D.L.  n. 91/2014,  si  è  svolta una conferenza dei 
servizi preliminare, ex art. 14 comma 3 della L. 7 agosto 1991 n. 241, avente ad oggetto 
lo  studio di  fattibilità  denominato “Studi  propedeutici  all’individuazione delle  alternative 
progettuali in ambito imbocco e in ambito sbocco a mare” inerente la galleria scolmatrice 
del Torrente Bisagno (2° lotto) in Comune di Genova, i cui esiti sono stati esplicitati nel 
verbale di cui alla nota PG/2017/315299 del 2 ottobre 2017 e nei pareri espressi dagli enti 
e dalle società di servizio di cui alla nota PG/2017/336905 del 20 ottobre 2017;

- In  data  3  ottobre  2018 è  stata  attivata  la  procedura  di  valutazione ambientale V378, 
relativa al “Progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria 
scolmatrice del torrente Bisagno in Comune di Genova”, pervenuto con nota, acquisita al 
protocollo generale con numero IN/2018/17156 del 19/09/2018, a firma del Presidente 
della Regione che agisce come Commissario Straordinario;

- In data 3 ottobre 2018 è stata avviata la fase pubblica a seguito della pubblicazione di 
copia integrale della documentazione in formato digitale, a seguito della quale non sono 
pervenute osservazioni;

CONSIDERATO che nel corso dell’istruttoria:

- sono state prodotte integrazioni volontarie da parte del proponente in data 22/11/2018, di 
cui  è  stata  data  comunicazione  agli  enti  e  agli  uffici  regionali  con  nota  PEC-
PG/2018/320637 del 22/11/2018;

- con  nota  IN/2018/22734  del  17/12/2018  il  Settore  Interventi  Difesa  Suolo,  struttura  a 
supporto al Commissario Straordinario - a seguito dell’incontro istruttorio del 10/12/2018 
con gli uffici regionali, il Comune di Genova e il gruppo di progettazione - ha trasmesso gli 
approfondimenti e le integrazioni volontarie predisposti dai professionisti incaricati della 
progettazione  di  cui  alla  nota  assunta  a  protocollo  con  numero  PG/2018/345879  del 
17/12/2018, elaborati caricati sulla cartella documenti del sito web regionale e comunicat,i 
per posta elettronica, in data 18/12/2018 ai soggetti incaricati dei contributi istruttori ai fini 
dell’espressione della compatibilità ambientale;

- sono state richieste integrazioni al proponente con note prot. IN/2019/152 del 08/01/2019 
e IN/2019/271 del 09/01/2019; 
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- Sono stati richiesti i contributi istruttori per l’endo-procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale  ai  competenti  uffici  regionali  (nota  PG/2018/284869  del  16/10/2018)  che 
hanno dato riscontro come segue:

o Ecosistema  Costiero  e  Acque  (IN/2019/1779  del  04/02/2019),  Ecologia 
(IN/2019/2337 del 12/02/2019), Rifiuti (IN/2018/21840 del 04/12/2018), (Parchi e 
Biodiversità  (IN/2019/1859  del  05/02/2019),  Energia  (IN/2018/18877  del 
18/10/2018), Assetto del Territorio – Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale  (PG/2019/15322  del  17/01/2019  di  trasmissione  del  Decreto 
Dirigenziale  n.  153  del  17/01/2019);  Settore  Difesa  del  Suolo  di  Genova 
(IN/2019/862 del 18/01/2019).

o Il  Comune di  Genova  ha  trasmesso  con  nota  prot.  n.  PG/2019/24503/VIA del 
18/01/2019, la D.D. 2019-151.0.0.-004 della Direzione Ambiente del Comune di 
Genova,  assunta  a  protocollo  generale  con  n.  PEC-PG/2019/17279  del 
21/01/2019;

- Con la medesima nota prot. PG/2018/284869 del 16/10/2018 è stato richiesto il supporto 
tecnico di ARPAL fornito con nota n. 36994 del 13/12/2018, assunta a protocollo generale 
con numero PEC-PG/2018/345705 del 17/12/2018 e con nota prot. 3171 del 01/02/2019 
assunta  a  protocollo  generale  con  n.  PEC-PG/2019/36766  del  05/02/2019, 
immediatamente pubblicate sul sito web regionale;

- In  data 23 gennaio 2019,  con nota assunta a protocollo  con numero IN/2019/1121,  il 
proponente ha fornito le integrazioni di cui alle note IN/2019/152 dell’8 gennaio 2019 e 
IN/2019/271 del 9 gennaio 2019 quanto agli aspetti infrastrutture, viabilità, rifiuti, terre e 
rocce da scavo, tutela dei beni monumentali;

DATO ATTO CHE:

- ai sensi e per gli effetti degli artt. 10, 11 e 12, 16 del D.P.R. 327/2001 e degli artt. 7 e 8 e  
14  comma  4  della  l.  241/1990,  è  stato  comunicato  l’avvio  del  procedimento  relativo 
all’apposizione del Vincolo Preordinato all’esproprio e all’apposizione di servitù coattive, 
nonché la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in oggetto sulle particelle catastali site 
nel Comune di Genova, mappale n. 928 del foglio 41 del Comune di Genova, mappale n. 
1648 del foglio 41 del Comune di Genova, mappale n. 1486 del foglio 41 del Comune di 
Genova;

- Non sono pervenute osservazioni nei tempi previsti per le particelle catastali interessate 
dal  procedimento  relativo  all’apposizione  del  Vincolo  Preordinato  all’esproprio 
all’apposizione di servitù coattive;

- Con nota prot. n. 2753/19 del 25 marzo 2019, assunta a protocollo generale con numero 
PEC-PG/2019/93439 del 26 marzo 2019, A.M.I.U. S.p.A. ha dichiarato di accettare tramite 
accordo bonario da stipulare con il Comune di Genova, come da “Piano Particellare di  
Esproprio”, l’occupazione temporanea o la cessione definitiva delle aree di sua proprietà 
necessarie alla realizzazione dell’opera;

CONSIDERATO altresì che 

- E’ stata convocata la Conferenza dei Servizi in modalità sincrona ex art.14 ter della L. 
n.241/90, che si è articolata in tre sedute, tenutesi rispettivamente in data 20 dicembre 
2018, 22 febbraio e 26 marzo 2019, come da note di convocazione n. PG/2018/340403 
dell’11  dicembre  2018  e  PG/2018341875  del  12  dicembre  2018,  PG/2019/54843  del 
20/02/2019 e PG/2019/82927 del 14 marzo 2019;

- Alla Conferenza dei Servizi sono stati invitati a partecipare il Prefetto di Genova, la Città 
Metropolitana  di  Genova,  il  Comune  di  Genova,  il  Comune  di  Arenzano,  la  ASL3 
Genovese – S.C. PSAL, - l’ARPAL, l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle 
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Dogane  Genova1,  l’Agenzia  del  Demanio  –  Direzione  Regionale  Liguria  –  Filiale  di 
Genova, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città Metropolitana 
di Genova e le province di Imperia, La Spezia e Savona, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino  Settentrionale,  la  Capitaneria  di  Porto  -  Guardia  Costiera  Genova,  il 
Comando  Legione  Carabinieri  Liguria,  il  Provveditorato  Interregionale  alle  Opere 
Pubbliche  –  Sede  Coordinata  di  Piemonte,  Valle  D’Aosta  e  Liguria,  Rete  Ferroviaria 
Italiana S.p.A. – Direzione Territoriale di Produzione di Genova, la società di progettazione 
Rocksoil,  il  Servizio  118,  ASTER  GENOVA  S.p.A.,  AMIU  GENOVA  S.p.A.,  E-
DISTRIBUZIONE  S.p.A.  -  Infrastrutture  e  Reti  Italia  -  Macro  Area  Territoriale  Nord  - 
Sviluppo Rete Piemonte e Liguria,  TELECOM ITALIA S.p.A.,  IRETI S.p.A.,  FASTWEB 
S.p.A., OPEN FIBER S.p.A., WIND TRE S.p.A. - Access Deployment Manager – North 
West  Region,  TERNA RETE ITALIA S.p.A.,  INTEROUTE S.p.A.,  BRITISH TELECOM 
S.p.A., le strutture della Giunta Regionale Ecosistema Costiero e Acque, Ecologia, Rifiuti, 
Infrastrutture, Parchi e Biodiversità, Assetto d Territorio, Tutela del Paesaggio, Demanio 
Marittimo  e  Attività  Estrattive,  Urbanistica,  Difesa  del  Suolo  Genova,  Interventi  Difesa 
Suolo;

- In particolare, nel corso della seconda seduta, tenutasi in data 22 febbraio 2019, è stata 
espressa la pronuncia favorevole di compatibilità ambientale sul progetto, fermo restando 
il  rispetto di alcune condizioni ambientali,  accettate dal proponente in corso di  seduta, 
come risultano dalla Relazione Istruttoria V393 del 22 febbraio 2019, allegata al verbale 
della stessa;

- Con nota in IN/2019/3249 sono state comunicate agli enti partecipanti e al proponente le 
valutazioni regionali espresse ai fini del rilascio della compatibilità ambientale;

- In data 18 marzo 2019, con nota assunta a protocollo con numero PG/2019/84335, il 
proponente ha comunicato  che l’opera  in  oggetto  non ricade,  per  quanto  concerne il 
rischio sismico come definito dall’art. 6 bis c. 2 lett. c) della l.r. 29/1983, né nella categoria 
delle “opere infrastrutturali la cui funzionalità assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile” né tra le “infrastrutture che possono assumere rilevanza in relazione alle 
conseguenze legate ad un loro collasso”, né è stata specificatamente individuata  dallo 
"Schema operativo per la Gestione dell'Emergenza Sismica" approvato con DDC n. 13 
del 05.04.2011;

- In data 26 marzo 2019 si è svolta la seduta finale della conferenza di servizi decisoria,  
durante la quale sono stati acquisiti i seguenti atti di assenso ai sensi dell’art. 14 ter, c. 7 
della L. n. 241/1990: 

i. Determinazione Dirigenziale  n.  31 del  25 marzo 2019 del  Comune di  Genova 
assunta  a protocollo  generale con n.  PEC-PG/2019/93305 del  26 marzo 2019 
(ALLEGATO 1), inerente il vincolo idrogeologico e la viabilità;

ii. Nulla osta ai sensi dell’articolo 44 del Codice della Navigazione, per le opere da 
realizzarsi  nella  fascia  di  rispetto  di  30  metri  dal  confine  demaniale  marittimo, 
emesso  dal  Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti  -  Capitaneria  di  Porto  di 
Genova, assunto a protocollo generale con numero PEC-PG/2018/320941 del 22 
novembre 2018) (ALLEGATO 2);

iii. Nulla  osta  dell’Agenzia  Dogane  Monopoli  –  Direzione  Interregionale  Liguria, 
Piemonte e valle d’Aosta, Ufficio delle Dogane di Genova 1, assunto a protocollo 
generale con numero PEC-PG/2018/293064 del 24 ottobre 2018 (ALLEGATO 3), 
per i profili di competenza;

iv. Assenso ex R.D. n. 523/1904 art. 93 emesso con nota prot. IN/2019/5194 del 22 
marzo 2019 dal Settore regionale Difesa del Suolo Genova (ALLEGATO 4), per 
l’autorizzazione idraulica e l’accesso in alveo;
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v. Parere del Comune di Arenzano ex art. 5 Legge Regionale 28 aprile 1999, n. 13, 
prot. n. 5883 del 25 marzo 2019, assunto a protocollo generale con numero PEC-
PG/2019/93475 del 26 marzo 2019 (ALLEGATO 5);

vi. Parere  della  Soprintendenza  Archeologia,  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  città 
metropolitana di Genova e le province di Imperia, La Spezia e Savona ex art. 25 
del D.Lgs. n. 42/2004 ed ex D.Lgs. n. 50/2016, espresso con nota prot. 6860 del 
25 marzo 2019, assunto a protocollo generale con numero PEC-PG/2019/93429 
del 26 marzo 2019 (ALLEGATO 6);

vii. Parere interferenza dell’opera con il compendio monumentale del Demanio dello 
Stato  di  Forte  San  Giuliano,  espresso  dal  Provveditorato  Interregionale  alle 
OO.PP. Piemonte –Valle d’Aosta – Liguria con nota prot. n. 2994 del 25 marzo 
2019, assunta a protocollo con numero PEC-PG/2019/92188 del 25 marzo 2019, 
comprensivo del nulla osta espresso dal Comando Legione Carabinieri Liguria di 
cui alla nota prot. 2361 dell’11 marzo 2019 (ALLEGATO 7);

viii. Parere della Città Metropolitana di Genova per autorizzazione unica ambientale, di 
cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D. Lgs. 3 aprile 
2006,  n. 152 espresso con nota prot  n. 15632 del  26 marzo 2019,  assunto a 
protocollo generale con n. PEC-PG/2019/93591 del 26 marzo 2019 (ALLEGATO 
8);

ix. Parere dell’Autorità  di  Sistema Portuale del  Mar Ligure Occidentale – Porto di 
Genova, ex art. 34 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione 
(navigazione marittima) approvato con DPR 15 febbraio 1952 n. 328, espresso 
con nota prot.  n.  7927/P del 23/03/2019,  assunto a protocollo generale con n. 
PEC-PG/2019/93875 del 26/03/2019 (ALLEGATO 9);

x. Parere  di  Rete  Ferroviaria  Italiana S.p.A.  -  Direzione Territoriale Produzione di 
Genova, ai sensi del DPR n. 753 dell’11/07/1980, espresso con nota prot. n. 1204 
del  25  marzo  2019  assunto  a  protocollo  generale  con  numero  PEC-
PG/2019/93348 del 26 marzo 2019 (ALLEGATO 10);

xi. Parere  di  IRETI  S.p.A.  espresso  con  nota  prot.  RT4559  del  25  marzo  2019, 
assunta  a  protocollo  generale  con  numero  PEC-PG/2019/92185  del  25  marzo 
2019 (ALLEGATO 11);

xii. Parere dell’Azienda Multiservizi e d'Igiene Urbana Genova S.p.A.. espresso con 
nota  prot.  n.  2753/19  del  25  marzo  2019,  assunta  a  protocollo  generale  con 
numero PEC-PG/2019/93439 del 26 marzo 2019 (ALLEGATO 12);

xiii. Parere dell’Azienda Servizi Territoriali Genova S.p.A. espresso con note prot. n. 
1267  del  21 marzo  2019  e  n.  1358  del  26 marzo  2019,  assunte  a  protocollo 
generale con n. PEC-PG/2019/91848 del 25 marzo 2019 e n. PG/2019/95260 del 
26 marzo 2019 (ALLEGATO 13);

xiv. Nulla osta di British Telecom Italia espresso con email del 26 marzo 2019 assunta 
a protocollo generale con numero PG/2019/94475 del 27 marzo 2019 (ALLEGATO 
14);

xv. Parere del  Settore Urbanistica ex art.  146 del  D.Lgs.  n.  42/2004 e parere del 
Settore Tutela del Paesaggio, Demanio Marittimo e Attività Estrattive ex art. 2 della 
L.R. n. 13/1999, espressi con nota IN/2019/5479 del 26/03/2019 (ALLEGATO 15);

DATO ATTO che in corso di seduta il Responsabile Unico del Procedimento ha chiarito, a seguito 
dell’intervento  del  rappresentante  di  TELECOM  ITALIA  S.p.A.,  che essendo  prevista  la 
demolizione  del  vecchio  manufatto  successivamente  alla  realizzazione  del  nuovo 
attraversamento,  non  vi  sarà  necessità  di  prevedere  opere  provvisionali  temporanee  e  che 
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l’intervento di installazione del cavo, trattandosi di attraversamento in concessione, sarà a totale 
carico di TELECOM ITALIA S.p.A.;

CONSIDERATO che: 

 ai sensi dell’art. 14ter, c. 7 della L. n. 241/1990, si considera acquisito l'assenso senza 
condizioni dei  seguenti  soggetti,  il  cui  rappresentante non ha partecipato alle riunioni, 
ancorché regolarmente convocati alla conferenza di servizi di che trattasi:

i. Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Liguria - Filiale di Genova;

ii. E-DISTRIBUZIONE S.p.A.;

iii. FASTWEB S.p.A.;

iv. OPEN FIBER S.p.A.;

v. WIND TRE S.p.A.;

vi. TERNA RETE ITALIA S.p.A.;

vii. INTEROUTE S.p.A.;

RITENUTO pertanto, alla luce delle argomentazioni sopra svolte, di assumere la determinazione 
motivata conclusiva della conferenza dei servizi decisoria ex articolo 14 ter della L. n. 241/1990 
sul “Progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice 
del torrente Bisagno in Comune di Genova”, ai fini dell’emanazione, da parte del Presidente della 
Regione Liguria, nella sua qualità di Commissario Straordinario ex art. 10 del D.L. n. 91/2014, del 
provvedimento  di  approvazione e  di  autorizzazione del  progetto  ai  sensi  e  per  gli  effetti  del 
comma 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014, con conseguente effetto di dichiarazione di pubblica 
utilità e di variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale;

DECRETA

Per i motivi illustrati in premessa:

I. Di  assumere  la  determinazione  motivata  conclusiva  della  conferenza  dei  servizi 
decisoria ex articolo 14 ter della L. n. 241/1990 sul “Progetto esecutivo del 2° lotto dei 
lavori  relativi  alla  realizzazione  della  galleria  scolmatrice  del  torrente  Bisagno  in 
Comune  di  Genova”,  comprensiva  della  pronuncia  positiva  della  compatibilità 
ambientale con condizioni ambientali, ai fini dell’emanazione da parte del Presidente 
della Regione Liguria, nella sua qualità di Commissario Straordinario ex art. 10 del 
D.L. n. 91/2014, del provvedimento di approvazione e autorizzazione del progetto ai 
sensi e con gli effetti del comma 6 dell’art. 10 del D.L. n. 91/2014, con conseguente 
effetto di dichiarazione di pubblica utilità e di variante agli strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale.

Avverso il presente provvedimento può essere proposto entro sessanta giorni ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Liguria o alternativamente ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso.
Paola Carnevale 
Firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s. m.
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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-118.0.0.-31

L'anno 2019 il giorno 25 del mese di marzo il sottoscritto Petacchi Laura in qualità di Direttore 
della Direzione Urbanistica, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  Autorizzazione Unica ex art. 6 DGR 107/2018 su “Progetto esecutivo del 2° lotto dei 
lavori  relativi  alla  realizzazione  della  galleria  scolmatrice  del  torrente  Bisagno  in  Comune  di 
Genova”
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA.

Adottata il 25/03/2019
Esecutiva dal 25/03/2019

25/03/2019 PETACCHI LAURA
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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-118.0.0.-31

OGGETTO Autorizzazione Unica ex art. 6 DGR 107/2018 su “Progetto esecutivo del 2° lotto dei 
lavori  relativi  alla  realizzazione  della  galleria  scolmatrice  del  torrente  Bisagno  in  Comune  di 
Genova”
PARERE DEL COMUNE DI GENOVA.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Premesso che:

- con nota prot. 284869 del 16/10/2018 la Regione Liguria – Dipartimento Territorio, Ambiente, In-
frastrutture e Trasporti – Vice Direzione Generale Ambiente – Settore Valutazione Impatto Am-
bientale e Sviluppo Sostenibile ha avviato, su istanza del Commissario Straordinario ex art. 10 del 
D.L. 91/14, la procedura di cui all’oggetto;

- con nota prot. 340403 del 11/12/2018 la Regione Liguria – Dipartimento Territorio, Ambiente, In-
frastrutture e Trasporti – Vice Direzione Generale Ambiente – Settore Valutazione Impatto Am-
bientale e Sviluppo Sostenibile ha convocato la prima seduta della Conferenza;

- che il Comune di Genova è chiamato ad esprimere il parere di competenza nell’ambito del proce-
dimento sopra richiamato;

Considerato che:

- si tratta del progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scol-
matrice del torrente Bisagno;

- ai fini della compatibilità tra l’intervento e la disciplina urbanistica di riferimento si richiamano i  
contenuti dell’articolo 13, comma 5, lett. d) delle Norme Generali del PUC che consente in tutti gli 
Ambiti, anche in assenza di specifica indicazione cartografica e nel rispetto delle relative norme 
progettuali di livello puntuale, gli interventi finalizzati al superamento di situazioni di rischio idro-
geologico e idraulico;

Vista l’allegata Determinazione Dirigenziale n. 2019-151.0.0.-4 della Direzione Ambiente del Co-
mune di Genova che ha raccolto parte dei pareri espressi dai civici Uffici;

Visti gli ulteriori pareri che si allegano quale parte integrante del presente atto:

- Direzione Urbanistica relazione datata marzo 2019;

- Direzione Infrastrutture e Difesa del Suolo nota prot. 73318 del 27/2/2019
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- Direzione Protezione Civile nota prot. 91191 del 12/3/2019;

Visto il parere dell’Ufficio Geologico del Comune di Genova datato 14/11/2018;

Visto l’allegato Provvedimento n. 107088 del 25/3/2019 che esprime l’assenso al rilascio dell’auto-
rizzazione di vincolo idrogeologico ad effettuare i movimenti di terreno in zona sottoposta al vinco-
lo idrogeologico ai sensi dell’art. 36 della L.R. 4/1999, subordinatamente, oltre che alle responsabi-
lità e gli obblighi di cui all’art. 5 delle Norme Geologiche di Attuazione del P.U.C., all’osservanza 
delle prescrizioni che si richiamano integralmente; 
Vista la nota del R.U.P. prot. n. 106309 del 22.03.2019 con la quale si precisa che, in forza di quan-
to  previsto  dall’art.  10,  commi  5  e  6,  del  D.L.  24/06/2014  n.  91  convertito  nella  Legge  116 
dell’11/8/2014, il provvedimento con il quale il Commissario Straordinario prenderà atto della con-
clusione positiva del procedimento di conferenza dei servizi in oggetto e approverà in via definitiva 
il progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice del 
torrente Bisagno in Comune di Genova comporterà anche dichiarazione di pubblica utilità e costi-
tuirà variante ai vigenti strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale del Comune di Genova;

Visti gli elaborati tecnico-grafico e descrittivi;

Visti gli adempimenti e le condizioni generali, di seguito elencati, che il Soggetto Attuatore è tenuto 
ad osservare, oltre alle norme di legge e regolamento ed alle condizioni e modalità esecutive conte-
nute nel presente provvedimento:

VALIDITA’ PROVVEDIMENTO
Iniziare i lavori previsti entro un anno dalla data del verbale di consegna dei lavori alla Ditta 
aggiudicataria dell’appalto e completarli entro cinque anni dalla data di inizio dei lavori, termine 
entro il quale a pena di decadenza, l’opera deve essere completata, intendendosi con ciò il verbale di 
fine lavori della Direzione Lavori.

CONDIZIONI GENERALI
Ufficio Geologico   disposizioni comuni al parere espresso e al vincolo idrogeologico  :
- subordinatamente all’acquisizione dei necessari assensi in materia idraulica rilasciati dall’ufficio 
Territoriale regionale per la Difesa del Suolo e delle Acque, nonché al parere rilasciato dall’ufficio 
Protezione Civile in quanto l’area di cantiere ricade in fasce di inondabilità (fascia B) richiamando 
le responsabilità e gli obblighi, di cui all’art. 5 delle Norme Geologiche di Attuazione, con le se-
guenti prescrizioni:
1) vengano eseguite durante i lavori le indagini in avanzamento come individuate nei profili geotec-
nici;
2) venga eseguito durante i lavori e per un congruo periodo alla fine dei lavori il monitoraggio stru-
mentale, geologico ed idrogeologico indicato nei vari elaborati progettuali di cui al progetto esecuti-
vo provvedendo ad estendere il monitoraggio strumentale anche agli interventi in alveo (es. paratia 
pali per rifacimento muri di sponda, nonché alle opere di presa del rio Sciorba/muri esistenti) e il 
monitoraggio idrogeologico sia in sotterraneo che in superficie nei punti maggiormente critici di 
passaggio litologico a differente comportamento;
3) venga espressamente prevista l’assistenza alla Direzione lavori da parte del Consulente geologi-
co-geotecnico di fiducia dei proponenti, al fine di verificare in corso d’opera gli elementi indicati 
per la progettazione geotecnica/strutturale e fornire la consulenza al progettista per l’eventuale ade-
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guamento delle opere alle situazioni riscontrate nonché a ragione degli adempimenti richiesti per la 
fase di fine lavori;
4) venga presentata, ad avvenuta approvazione del collaudo tecnico-amministrativo delle opere, la 
documentazione di seguito elencata:
- relazione geologica e geotecnica di fine lavori;
- certificazione sulla corretta esecuzione degli interventi eseguiti sul suolo e nel sottosuolo a garan-
zia della stabilità delle opere realizzate, nonché per la tutela dell’equilibrio geomorfologico e del-
l’assetto idrogeologico della zona di intervento;
- documentazione fotografica commentata;

Prescrizioni   rilasciate espressamente per il vincolo idrogeologico:  
5) venga comunicata all’Ufficio geologico la data di inizio lavori prima dell’inizio degli stessi;
6) comunicare alla Regione Carabinieri Forestale “Liguria” – Gruppo Genova la data di inizio lavo-
ri, prima dell’inizio degli stessi;
7) le opere dovranno essere localizzate e realizzate come da planimetria ed elaborati allegati al pro-
getto;
8) i movimenti di terra dovranno essere limitati a quelli progettualmente indicati e comunque conte-
nuti allo stretto necessario;
9) accurata realizzazione delle opere in elevazione opportunamente fondate, seguendo le indicazioni 
del geologo e del progettista delle strutture;
10) esecuzione delle opere ricadenti in zona vincolo entro cinque anni, con efficacia a decorrere dal-
la data del Provvedimento Autorizzativo Unico, salvo richiesta di eventuali proroghe che dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla scrivente Amministrazione;
11) le varianti eventualmente necessarie dovranno essere preventivamente autorizzate dalla scriven-
te Amministrazione;
12) al fine di garantire la stabilità del complesso opera-versante, dovranno essere adottati tutti i pos-
sibili accorgimenti per l’ottimale regimazione delle acque superficiali e profonde, sia in corso d’o-
pera sia a lavori eseguiti, nonché per l’esecuzione degli scavi e dei riempimenti;
13) comunicare all’Ufficio Geologico e alla Regione Carabinieri Forestale “Liguria” – Gruppo Ge-
nova la data di fine lavori, entro 60 giorni dalla conclusione degli stessi;

ADEMPIMENTI:
Prima dell’inizio dei lavori:

• Denuncia presso lo Sportello Unico dell’Edilizia delle opere strutturali in calcestruzzo arma-
to/struttura e in zona sismica (D.P.R. 380/2001 e L.R. 29/83), preso atto che con D.G.R. n. 
1107/2004 e s.m.i. sono state definite le procedure per la presentazione di progetti e i criteri 
per l’espletamento dei controlli in zona sismica e tenendo presente che in base alla D.G.R. n. 
216 del 17.03.2017 è stata rivista ed aggiornata l’elencazione e la classificazione sismica del 
territorio regionale;

• Presentare alla Direzione Ambiente, Settore Igiene e Acustica – U.O.C. Acustica apposita 
istanza per l’ottenimento della prescritta autorizzazione per le attività rumorose temporanee, 
fatta salva l’eventuale necessità dell’ottenimento di un Nulla osta Acustico qualora richiesto 
per l’entrata in funzione della galleria;

• Comunicare, per iscritto, la data di inizio e di ultimazione dei lavori allo Sportello Unico per 
l’Attività Edilizia, alla Direzione Urbanistica e alla Direzione Valorizzazione Patrimonio – 
Ufficio consistenza;
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• Comunicare, per iscritto, la data di inizio dei lavori alla A.S.L. competente per territorio, se 
e in quanto dovuto ai sensi della normativa vigente sia in materia edilizia che di sicurezza 
nei cantieri;

• Acquisire  presso il  competente  Municipio  autorizzazione  per  l’eventuale  occupazione  di 
suolo pubblico e/o la rottura di suolo pubblico;

• Presentare una dichiarazione sottoscritta dal direttore dei lavori che attesti l'impegno a ga-
rantire il rispetto, in fase esecutiva, delle norme tecniche contenute nel D.M. 14.01.08 non-
ché a garantire l’assoluta osservanza di eventuali prescrizioni tecniche contenute nella docu-
mentazione geologica depositata in atti.

• Provvedere  alla  recinzione  del  cantiere  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  21  del 
R.E.C., prima di dar corso ad interventi su aree private accessibili o fabbricati posti in fregio 
a spazi pubblici od aperti al pubblico.

• Adottare nell'installazione e nell'uso degli impianti di cantiere tutte le misure di legge atte ad 
evitare danni alle persone ed alle cose o inquinamento ambientale.

• Conservare in cantiere, a disposizione degli organi di controllo, il permesso di costruire ed i 
relativi grafici muniti del visto originale di approvazione, o copia dei medesimi con dichia-
razione di conformità agli originali (art. 20 R.E.C.).

• Affiggere all'ingresso del cantiere,  in vista al pubblico,  il  cartello indicatore chiaramente 
leggibile, avente le caratteristiche ed i contenuti prescritti nell’art. 22 del R.E.C. 

ULTERIORI PRESCRIZIONI DI CARATTERE ESECUTIVO:

Direzione   Mobilità:  
- l’eventuale presenza di stalli di sosta riservato a persone con ridotte capacità di deambulazio-
ne dovranno essere temporaneamente ricollocati nelle immediate vicinanze previo accordi con 
il titolare stesso;
- l’esecutore delle opere dovrà presentare un particolareggiato Piano di Segnalamento Tempo-
raneo che evidenzi l’intero impianto segnaletico comprensivo delle modifiche riguardanti  le 
strade a corona interessate dalla viabilità di accesso/uscita alla zona dell’evento. Nel PST oc-
correrà indicare anche le ciclicità e le tempistiche degli impianti segnaletici luminosi eventual-
mente occorrenti nonché il cronoprogramma dettagliato per singola Fase/Sotto Fase. Detto pia-
no dovrà essere approvato dalla Direzione Mobilità quale primo passaggio del processo finaliz-
zato all’ottenimento di un provvedimento di modifica della viabilità;
- i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferi-
mento agli art. 21-25 del Codice della Strada (D.Lgs 30/04/92 n. 285) ed ai corrispondenti arti-
coli del Regolamento di attuazione ed esecuzione del suddetto codice.
- l’esistente segnaletica stradale eventualmente rimossa o danneggiata a causa dei lavori dovrà 
essere ripristinata previo accordo con la Direzione Mobilità del Comune di Genova e secondo 
le prescrizioni impartite;
- in caso di lavori in prossimità di contenitori per la raccolta dei rifiuti urbani, o simili, dovrà 
essere informata con nota scritta l’AMIU con sufficiente preavviso (almeno 15 giorni prima 
dell’inizio dei lavori) in modo da consentire i necessari sopralluoghi e interventi e l’eventuale 
spostamento dei detti contenitori, l’individuazione di alternative o le opportune soluzioni orga-
nizzative;
- in caso di lavori in prossimità delle fermate degli autobus adibiti al trasporto pubblico, ovvero 
di corsie riservate a T.P.L., dovrà essere informata con nota scritta l’Azienda Mobilità e Tra-
sporti con adeguato preavviso (almeno 15 giorni prima dell’inizio lavori) in modo da consentire 
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i necessari sopralluoghi e interventi e l’eventuale spostamento della fermata bus, o l’individua-
zione dei percorsi alternativi, o le opportune soluzioni organizzative;
- nelle ore diurne, qualora vi sia la necessità di regolare la viabilità a senso unico alternato, è 
necessaria la presenza di movieri ed eventuali semafori; se tale eventualità non è stata program-
mata ed autorizzata dalla Direzione Mobilità, dovrà essere attivato un nuovo processo teso alla 
definizione del caso;
- la segnaletica stradale utilizzata dovrà essere visibile come è previsto dall’art. 79 del regola-
mento del C.d.S. nonché come disciplinato dal D.M.10/07/2002;
- si segnala l’opportunità di tenere conto che alcune attività lavorative potrebbero necessitare di 
eventuali servizi aggiuntivi da richiedersi agli uffici della C.A. per l’effettuazione di dedicati 
interventi legati all’attivazione ed all’avanzamento delle fasi lavorative;
- le prescrizioni, date anche oralmente, dagli Organi di cui all’art. 12 del D. Lgs. N. 285 del 
30/04/1992 eventualmente intervenuto sul cantiere (compresa l’eventuale sospensione dei lavo-
ri), dovranno essere prontamente adempiute;

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SU POSSIBILI RISCHI INDOTTI DA EVENTI DI TIPO IDROLOGICO, ME-
TEOROLOGICO E NIVOLOGICO, PER ATTIVITÀ DI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI ED ATTIVI-
TÀ SU SUOLO PUBBLICO E PRIVATO:

Fatto salvo quanto già prescritto dal decreto legislativo n° 81 del 2008 ed in particolare agli obblighi riferiti  
alla valutazione di tutti i rischi, alle situazioni di emergenza e nei casi di pericolo grave ed imminente, si im-
pone a tutti i soggetti interessati alla gestione dei cantieri, occupazioni ed attività su suolo pubblico e privato 
nel territorio cittadino, nei casi di specifiche segnalazioni diramate dalla Protezione Civile di Regione Ligu-
ria, di attenersi anche alle seguenti prescrizioni, finalizzate alla sicurezza di persone e cose:

- messa in sicurezza delle aree di cantiere e delle relative recinzioni, con protezione dei materiali  
stoccati, fissaggio delle strutture ed attrezzature e quant’altro necessario al fine di evitare dispersioni 
o cadute di materiali durante gli eventi calamitosi (temporali, vento, mare);
- adozione di tutte le misure ritenute opportune per la limitazione degli effetti determinati da eventi 
eccezionali, sia all’interno che all’esterno del cantiere;
- costante controllo delle comunicazioni e comunicati diffusi dalla Protezione Civile Regionale per le 
situazioni di rischio idrogeologico, nivologico, meteorologico o di altra natura, e verifica degli ag-
giornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web www.allertaliguria.gov.it
- Interruzione delle lavorazioni ed attività di cantiere, nel caso di allerta meteo-idrogeologica ROS-
SA (allerta massima) diramato da Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Inter-
ruzione delle lavorazioni ed attività di cantiere nell’ alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta  
meteo-idrogeologica GIALLA E ARANCIONE.

Nell’esecuzione dell’intervento osservare le condizioni contenute nel Regolamento per la tutela e il 
benessere degli animali in città;

Qualora l'esecuzione dei lavori comporti scavi di grandi dimensioni, deve essere verificata con la 
Direzione Ambiente la necessità di derattizzazione dei luoghi, preventiva e/o periodica.

Le terre e rocce da scavo derivanti dall’intervento dovranno essere trattate nel rispetto della norma-
tiva vigente;

I ritrovamenti di presumibile interesse paleontologico, archeologico, storico o artistico devono esse-
re posti a disposizione delle Autorità competenti, dandone altresì immediata comunicazione al Co-
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mune; in tal caso i lavori devono restare nel frattempo sospesi per lasciare intatte le cose ritrovate,  
fermo restando l'obbligo di osservare le prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia.

Nel caso si manifesti in corso d'opera la necessità di introdurre modifiche al presente progetto, i re-
lativi lavori potranno iniziare solo dopo il rilascio del provvedimento di approvazione della variante 
da parte dell’Ente competente, o l'espletamento delle procedure alternative previste dalla normativa 
in materia ove ed in quanto applicabile e fatta salva la facoltà di attestazione delle opere eseguite 
nei casi e con le modalità previsti al comma 2 dell’art. 25 della Legge Regionale n. 16/2008
Visti:
-  il verbale della prima seduta di Conferenza dei Servizi tenutasi il 20/12/2018;

-  il verbale della seconda seduta di Conferenza dei Servizi tenutasi il 22/02/2019;

- il D.L. 24/06/2014 n. 91 convertito nella Legge 116 dell’11/8/2014;

- il D.Lgs n. 152/2006;

-  la D.G.R. 107/2018;

-  gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi dettati  
dal Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;

- gli artt. 6 e 107 del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;

Ritenuto di esprimere parere favorevole al progetto con le condizioni, raccomandazioni e prescri-
zioni indicate negli allegati pareri degli Uffici comunali come trattati nelle premesse del presente 
atto;

DETERMINA

1) di rilasciare il parere favorevole del Comune di Genova alle condizioni espresse dagli Uffici, così 
come trattate nelle premesse del presente atto, relativamente al “Progetto esecutivo del 2° lotto dei 
lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice del torrente Bisagno in Comune di Geno-
va” di cui all’Autorizzazione Unica ex art. 6 DGR 107/2018; 

2) di prendere atto, vista la nota del R.U.P. prot. n. 106309 del 22.03.2019, che, “in forza di quanto  
previsto dall’art. 10, commi 5 e 6, del D.L. 24/06/2014 n. 91, il provvedimento con il quale il Com-
missario Straordinario prenderà atto della conclusione positiva del procedimento di conferenza dei  
servizi in oggetto e approverà in via definitiva il progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi  
alla realizzazione della galleria scolmatrice del torrente Bisagno comporterà anche dichiarazione  
di pubblica utilità e costituirà variante ai vigenti strumenti di pianificazione urbanistica e territo-
riale del Comune di Genova”;

3) di prescrivere che nel titolo abilitativo vengano trascritti le “Condizioni Generali” e gli “Adempi-
menti” così come elencati e le condizioni tutte poste nei pareri dei civici Uffici che si intendono in-
tegralmente richiamati;

4) la presente determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati perso-
nali.
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Il Direttore
Arch. Laura Petacchi
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DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-151.0.0.-4

L'anno 2019 il giorno 17 del mese di Gennaio il sottoscritto Prandi Michele in qualita' di  
dirigente di  Direzione Ambiente,  ha  adottato  la  Determinazione Dirigenziale  di  seguito 
riportata.

OGGETTO:  Procedura di Autorizzazione Unica Regionale ex art.  6 DGR 107/2018 su 
“Progetto  esecutivo  del  2°  lotto  dei  lavori  relativi  alla  realizzazione  della  galleria 
scolmatrice del torrente Bisagno in Comune di Genova” - Parere del Comune di Genova ai 
fini della VIA.

Adottata il 17/01/2019
Esecutiva dal 17/01/2019

17/01/2019 PRANDI MICHELE
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DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-151.0.0.-4

OGGETTO: Procedura di Autorizzazione Unica Regionale ex art. 6 DGR 107/2018 su “Progetto 
esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi  alla realizzazione della galleria scolmatrice del torrente 
Bisagno in Comune di Genova” - Parere del Comune di Genova ai fini della VIA.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Richiamati:
- il D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”;
- la Legge Regionale 38/98 e s.m.i. ad oggetto “Disciplina della valutazione di impatto ambientale”;

Considerato che:
-  con  nota  prot.  n.  G13.17.2/6/2018/284869  del  16/10/2018  e  con  nota  prot.  n. 
G13.17.2/6/2018/340403 del 11/12/2018,,  la Regione Liguria ha comunicato l’attivazione della pro-
cedura di VIA per il progetto indicato in oggetto, invitando il Comune di Genova a fornire il parere 
di competenza;
- con nota prot. n. PG/2018/377506/VIA  la Direzione Ambiente ha invitato la Direzione Urbanisti-
ca, il Settore Urbanistica Ufficio Geologico, la Direzione Mobilità, la Direzione Corpo di Polizia 
Municipale, la Direzione Infrastrutture e Difesa del suolo Settore Attuazione Opere Idrauliche, la 
Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo, la Direzione Facility Management Set-
tore Gestione Contratto ASTER Strade, la Direzione Protezione Civile, la Direzione Strategie e Pro-
getti per la Città, nonché i propri Ufficio Acqua, Ufficio Aria, Ufficio Bonifiche, Ufficio Rifiuti e 
Ufficio Rumore, a formulare il parere relativo agli aspetti di competenza;

Visto il parere formulato dalla Direzione Mobilità Settore Regolazione preso in carico dalla Dire-
zione Ambiente con prot. n. 402684/VIA del 21.11.2018, che si allega quale parte integrante e so-
stanziale al presente provvedimento evidenziandone le prescrizioni in esso contenute;

Visto il parere formulato dalla Direzione Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo preso in 
carico dalla Direzione Ambiente con prot. n. 418312/VIA del 04.12.2018, che si allega quale parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento evidenziandone le prescrizioni in esso contenute;

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Visto i pareri formulati dagli uffici della Direzione Ambiente u.o.c. Acustica prot. n. 387952/VIA 
del 14.11.2018, u.o.c. Suolo prot. n. 408546/VIA del 26.11.2018 e Settore Politiche Energetiche 
prot. n. 391600/VIA del 14.11.2018, che si allegano quale parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento provvedimento evidenziandone le prescrizioni laddove in essi contenute;

Vista la nota del Municipio IV Media Val Bisagno, in cui si afferma di non avere osservazioni in 
merito e considerato che la Direzione Corpo di Polizia Municipale, la Direzione Infrastrutture e Di-
fesa del suolo Settore Attuazione Opere Idrauliche, la Direzione Facility Management Settore Ge-
stione Contratto ASTER Strade, la Direzione Protezione Civile e la Direzione Strategie e Progetti 
per la Cittànon hanno fatto pervenire alcun parere; 

Ritenuto di inviare alla Regione Liguria i pareri dei Settori Comunali come sopra riportati, relativi  
alla Procedura di Autorizzazione Unica Regionale ex art. 6 DGR 107/2018 su “Progetto esecutivo 
del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice del torrente Bisagno in 
Comune di Genova” nell’ambito del procedimento di valutazione di impatto ambientale;

Visto l’art. 179 del D. Legislativo 267/00;

Visti:
- l’art. 107 del decreto legislativo 267/2000;
- l’art. 3 del decreto legislativo 165/2001;
- gli artt. 58 e 61 dello Statuto del Comune di Genova;

DETERMINA

per quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole alle condizioni sopra richiamate e di tra-
smettere alla Regione Liguria i pareri rilasciati dai Settori Comunali per quanto di rispettiva compe-
tenza che, allegati alla presente determinazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

Il Direttore
   Ing. Michele Prandi 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile
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Prot. n° 391600        Genova, 13/11/2018   

 

Oggetto: Procedura di Autorizzazione Unica regionale ex art. 6 D.G.R. 107/2018 sul “Progetto 

esecutivo del secondo lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice del Torrente 

Bisagno”. 

 

Alla  Direzione Ambiente Igiene 

 Ufficio Reti Gas - V.I.A.-V.A.S. - C.E.M. - 

Progetti Comunitari 

Dott. Alessandro Robbiano 

          SEDE 

   

 

In risposta alla richiesta di parere circa il “Progetto esecutivo del secondo lotto dei lavori relativi alla 

realizzazione della galleria scolmatrice del Torrente Bisagno”, pervenuta via mail in data 7 novembre 2018 si 

evidenzia che, data la natura dell’intervento e la normativa di settore nonché dalla documentazione 

pervenuta, lo scrivente ufficio non rileva alcun aspetto riconducibile alla materia di competenza. 

 

 

Distinti saluti.          

           

            Il Responsabile Ufficio Gestione  

Energetico Territoriale 
                                   Corrado Conti 

              (firmato digitalmente) 

                                             

 

MaR/CoC 

13/11/2018 





















                                                                                            

Prot. n. 408546/BF
Addì, 26/11/2018

OGGETTO: Procedura di A.U.R. ex art.6 DGR 107/2018 sul “Progetto esecutivo
del  2°  lotto  dei  lavori  relativi  alla  realizzazione  della  galleria
scolmatrice  del Torrente Bisagno in Comune di Genova”.

Alla Direzione Urbanistica
c.a. arch. G. Di Maio
S E D E  

 

In riscontro alla Vs nota prot. PG/2018/377506, si comunica quanto segue:

per quanto riguarda l’aspetto legato alle Bonifiche e Rifiuti, la Parte ha eseguito
analisi chimiche ai sensi del D. Lgs 152/06 (e DPR 120/2017) su otto campioni relativi
alla matrice riporto (profondità sino a 1,5 metri) nell’area dell’ex Canile di via Adamoli;
su due di questi sono stati riscontrati superi dei limiti di legge (CSC di cui alla colonna
B della tabella 1 allegato 5 parte quarta titolo V del D. Lgs 152/06); la civica Direzione
Valorizzazione Patrimonio e Demanio Marittimo in data 6/6/2018 ha inviato una notifica
ai sensi dell’art. 245 del D. Lgs 152/06 di sito potenzialmente contaminato.

Nella relazione tecnica non è specificato se il materiale intercettato nel corso
dei sondaggi/scavi sia effettivamente costituito da un riporto come definito dall’art. 41
della L.98/13 “miscela eterogenea di materiale di origine antropica … e di terreno, che
compone un orizzonte stratigrafico specifico…”. In tal caso non sembrerebbero stati
eseguiti i test di cessione ai sensi dell’art. 9 del DM 05/02/98 sul materiale tal quale; i
parametri di analisi sono quelli elencati nella tabella dell’allegato 3 del DM 5/02/98, i
limiti di riferimento, laddove presenti, sono quelli di cui alla Tabella 2 dell’Allegato 5 al
Titolo  V  della  Parte  Quarta  del  D.Lgs.  152/06  (acque  sotterranee);  se  invece  non
presenti si applicano i limiti dell’allegato 3 del DM 5/02/98. Dette analisi servono per
stabilire se (in caso di superamento delle CSC per le acque sotterranee) detti materiali
siano rifiuti e pertanto, durante i lavori di realizzazione del cantiere che prevedono il
loro scavo, debbano essere smaltiti o recuperati oppure (in caso di valori conformi alle
CSC per le acque sotterranee), siano equiparati a terreni. In questo ultimo caso, poiché
su  due  campioni  sono  stati  rilevati  superi  delle  CSC,  occorrerà  avviare  apposita
procedura di bonifica (anche in forma semplificata, ai sensi dell’art. 242 Bis del D. lgs
152/06) per il loro scavo e smaltimento/recupero. 

Direzione Ambiente • U.O.C. Suolo
16149 Genova • via di Francia 1 - 15° piano • tel. 010 5573269/195 • fax 010 5573197

  e-mail: ambiente@comune.genova.it



                                                                                            

Sono state  successivamente  realizzate  quattro  trincee esplorative  al  fine  di
indagare la qualità ambientale dei terreni sottostanti detti materiali; di queste, due sono
state realizzate in corrispondenza dei punti in cui sono stati rilevati i due superi delle
CSC. Esse sono state spinte fino ad una profondità di circa tre metri; da informazioni
assunte per le vie brevi dal funzionario della Città metropolitana presente in sito, tali
scassi hanno intercettato il cappellaccio di alterazione della roccia in posto (calcari); i
campioni  di  Parte  rispettano i  limiti  (CSC) di  cui  alla  colonna A (destinazioni  d’uso
verde-residenziale) della tabella 1 allegato 5 parte quarta titolo V del D. Lgs 152/06.  

Non  è  stata  intercettata  una  falda.  Sono  stati  realizzati  anche  alcuni
campionamenti  in  alveo,  ma  a  livello  generale  si  sottolinea  che  il  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha stabilito che, fatta eccezione
per le aree perimetrate all’interno di siti di bonifica di interesse nazionale, i sedimenti
dei corpi idrici fluviali  non rientrano nella definizione di “matrice ambientale” oggetto
della disciplina della parte quarta, titolo V (Bonifiche) del D. Lgs 152/06, pertanto non
possono essere applicate le CSC.

In  un’area  vicino  alla  piscina  Sciorba  in  un  piezometro  realizzato  a  scopi
conoscitivi  geognostici  è stato eseguito un campionamento delle acque sotterranee,
che  ha  rilevato  un  supero  delle  relative  CSC  (tabella  2)  per  triclorometano  e
bromodiclorometano.  La  civica  Direzione  Infrastrutture  e  Difesa  del  Suolo  in  data
27/09/2018  ha  inviato  una  notifica  ai  sensi  dell’art.  244  del  D.  Lgs  152/06  di  sito
potenzialmente contaminato. La Città metropolitana ha comunicato, tra le altre, che il
campionamento delle  acque sotterranee,  eseguito  in  modalità  statica senza spurgo
preventivo in ragione della scarsa produttività del piezometro, da solo 1”, ha scarsa
significatività  idrogeologica  ed ambientale.  L’Ente  ha richiesto  nuove  verifiche  sulle
acque  sotterranee  da  prelevarsi  a  monte  ed  a  valle  (lungo  il  corso  del  Torrente
Bisagno) degli impianti sportivi. 

Per quanto riguarda in generale la gestione delle materie, si raccomanda di
valutare la possibilità  di prediligere il riutilizzo come sottoprodotto ai sensi e nel rispetto
dei requisiti tecnico-ambientali di cui al DPR 120/2017.

Cordiali saluti.

Il Direttore
ing. Michele Prandi

    (documento firmato digitalmente) 
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Spett.le 
REGIONE LIGURIA 
Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti 
Settore V.I.A. e Sviluppo Sostenibile 
Via D'Annunzio 111 - 16121 GENOVA 
via.certificata@cert.regione.\iguria.it 

OGGETTO: Conferenza di Servizi di cui agli articoli 14 - comma 2 - della legge 241/90 e 
s.m. sul "Progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione 
della galleria scolmatrice del torrente Bisagno nel Comune di Genova". 
Proponente: Commissario Straordinario ex art.lO del D.L. n.91/20l4. 

Trasmissione parere IRETI S.p.A. 

Sulla base di quanto contenuto negli elaborati pro gettuali , delle indicazioni dei 
progettisti e dei sopralluoghi esperiti, si conferma l'esistenza di interferenze tra le reti gestite 
dalla scrivente IRETI S.p.A. e le opere in oggetto. 

Si rilascia pertanto un parere favorevole all'esecuzione delle opere m oggetto 
subordinato a quanto di seguito specificato. 

E' necessaria la ricollocazione di due tratti rete idrica (DN 650) presente nella via 
Emilia interferenti rispettivamente con le opere di palificazione previste in sponda destra per la 
realizzazione della nuova passerella pedonale e per realizzazione della briglia con paratoie 
regolabili. 

Occorre inoltre adottare tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare che i lavori per 
la realizzazione della galleria scolmatrice che attraverserà inferiormente la massicciata stradale 
della via Adamoli, in sponda sinistra al torrente Bisagno, provochino sollecitazioni tali da 
danneggiare le reti ivi ubicate. 

A tale riguardo occorre verificare con accuratezza le quote dell' estradosso superiore della 
galleria in modo da poter escludere con certezza l'esistenza di interferenze con la rete fognaria 
nera. 

In particolare i sopralluoghi effettuati dai tecnici della Scrivente confermano che le opere 
previste per la realizzazione dello sbocco della galleria scolmatrice nel Corso Italia 
interferiscono con la rete fognaria nera ivi presente. In questa stessa area si riscontrano altresì 
interferenze con alcune derivazioni di utenza idriche e gas. 

IRETI S.p.A. 

Sede legale; 
Via Piacenza. 54 . 16138 Genova 

Registro imprese di Genova, 
Cos.Fisc. e PIVA n. 01791490343 
Capitale Sociale Euro 196.832.103.00 Lv. 

Società con socio unico IRE N S.p.A. 
Sociela sottoposta a direzione 
e coordinamento di IREN S.p.A. 

Pee ireli@pec.irell.i l 
ireti.it 
T010 5586664 

Via Piacenza 54 
16138 Genova 
F010 5586284 

Strada Pianezza 272/A 
10151 Torino 
F011 0703539 

Via Schiantapetto 21 
17100 Savona 
F01984017220 

Strada 5.Margherita 6/ A 
43123 Parma 
F0521 248262 

Strada Borgolorte 22 
29122 Piacenza 
F0523 615297 

Via Nubi di Magellano 30 
42123 Reggio Emilia 
F0522 286246 

PROT. RT004559-2019-P DEL 25-03-2019
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Per quanto attiene alla galleria di serVIZ10 prevista in sponda sinistra in prossimità 
dell ' area "ex canile" si rileva l'esigenza di dismettere le derivazioni gas a servizio degli edifici 
da demolire. Inoltre, allo stato, non è possibile escludere che le opere previste in quest'area 
interferiscano con la rete fognaria nera. 

Gli oneri per la ricollocazione delle reti interferenti con le opere in oggetto si intendono 
integralmente a carico del committente. 

Qualora il committente richieda ad IRETI S.p.A. di procedere ad una ricollocazione 
preventiva dei tratti di rete interferenti, la Scrivente comunicherà al committente gli importi da 
corrispondere per dare corso ai lavori di ricollocazione delle reti idriche e gas, mentre si 
intendono direttamente a cura ed onere del committente gli interventi di ricollocazione dei tratti 
di rete fognaria nera interferenti. 

Analogamente, eventuali oneri per la risoluzione di ulteriori interferenze che allo stato 
non si evincano dalla consultazione degli elaborati progettuali messi a disposizione dai 
progettisti, si intendono a carico del committente delle opere. 

Per eventuali informazioni vogliate contattare il Per.Ind. Giuseppe Manni (te!. 010 
5586465 o 335 7740139). 

Distinti saluti. 

IRETI S.p.A. 
Amministratore Delegato 

Jf,G~ 
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Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti 
CAPITANERIADI PORTO 

GENOVA 
Reparto Tecnico Amministrativo 

Servizio Polizia Marittima e Contenzioso 
Sezione Demanio/Ambiente/P.G. 

 
Indirizzo p.e.c. 

dm.genova@pec.mit.gov.it 

Indirizzo mail 
cpgenova@mit.gov.it 

 16126 - Genova 
 P.d.C: Sezione Dem/Amb/PG – 010/2777349 
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REGIONE LIGURIA 
Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e 
Trasporti 
Settore valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo 
Sostenibile 
protocollo@pec.regione.liguria.it   
 
 
 

  

 

OGGETTO: Procedura di autorizzazione unica regionale ex art. 6 D.G.R. n. 107/2018 sul “Progetto 
esecutivo del 2° lotto dei lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice del torrente 
Bisagno in Comune di Genova”. 

 Proponente: Commissario Straordinario ex art. 10 del D.L. n. 91/2014. 
 Richiesta espressione pareri ai fini della compatibilità ambientale e della autorizzazione unica 

regionale ai sensi dell’art. 6 della DGR n. 107/2018. 
 

 
Riferimento: nota prot. n. 284869 in data 16.10.2018. 
 
 

La scrivente Capitaneria di Porto, preso atto della documentazione progettuale afferente 
l’esecuzione degli interventi indicati in oggetto, non rileva, per gli aspetti di propria 
competenza, motivi ostativi alla realizzazione degli stessi. 

Le aree demaniali marittime eventualmente ritenute necessarie e/o funzionali alla 
realizzazione della galleria scolmatrice del torrente Bisagno, qualora ritenuto, potranno essere 
richieste in consegna - ex art. 34 del Codice della Navigazione e art. 36 del relativo 
Regolamento di esecuzione - attraverso le modalità indicate nel prospetto allegato, fermo 
restando che, allo stato, il Comune di Genova, per effetto del verbale 8/2015 in data 
10.12.2015, ad ogni buon fine unito in copia, risulta già titolare di una consegna per 
complessivi mq. 8565,79 di aree a terra e mq. 6404,57 di specchio acqueo, finalizzate 
all’esecuzione del 1° stralcio funzionale del 1° lotto dei lavori per la realizzazione della galleria 
scolmatrice del torrente Bisagno, a servizio dei torrenti Fereggiano, Noce e Rovere. 

Si rappresenta, inoltre, che qualora l’invito ad esprimere il parere venga esteso anche al 
Provveditorato Interregionale alle OO.PP. Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria - Sede 
Coordinata di Genova, quale Organo tecnico della scrivente Amministrazione, la presente 
potrà valere, altresì, quale nulla osta ai sensi dell’articolo 55 del Codice della Navigazione, 
per le opere da realizzarsi nella fascia di rispetto di 30 metri dal confine demaniale marittimo. 

Questa Autorità marittima, da ultimo, attraverso la propria Sezione Tecnica, dovrà 
disciplinare, ad istanza delle ditte eventualmente coinvolte da lavori marittimi in corso d’opera, 
gli specchi acquei interessati dai lavori medesimi, al fine di assicurare la sicurezza della 
navigazione e della vita umana in mare. 

 

IL COMANDANTE 
Amm Isp. (CP) Nicola CARLONE 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate. 

Firmato Digitalmente da/Signed by:

CARLONE NICOLA

In Data/On Date:

giovedì 22 novembre 2018 09:24:51
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16126 Genova, Via Rubattino 10 A – Tel. +39 0108541600 – voip (170) 600 
e-mail: dogane.genova1.urp@adm.gov.it - pec: dogane.genova1@pce.agenziadogane.it 

Il Capo Area: Marco Bruno 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
REGIONE LIGURIA 

Dipartimento Territorio, 
Ambiente, Infrastrutture e Trasporti 
Vice Direzione Generale Ambiente 

Via G. D’Annunzio, 111 
16121  GENOVA  GE 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

 

 
Genova, 24 Ottobre 2018 

 
 

OGGETTO: Procedura di Autorizzazione Unica Regionale ex art. 6 

D.G.R. n. 107/2018 sul “Progetto esecutivo del 2° lotto dei 

lavori relativi alla realizzazione della galleria scolmatrice del 

torrente Bisagno in Comune di Genova” 

Proponente: Commissario Straordinario ex art. 10 del D.L. 

91/2014 

 

  

o Vista la richiesta di parere ai fini dell’ autorizzazione unica 

regionale inerente il progetto in oggetto, pervenuta da codesta 

Amministrazione; 

o valutato quanto espresso da questa Agenzia con nota prot. 

32635/RU del 04/10/2017; 

o considerate le disposizioni stabilite dall’articolo 19 del Decreto 

Legislativo n. 374/90; 

o viste le disposizioni impartite dalla Direzione Regionale per la 

Liguria con note prot. n. 22899/RU del 09/09/2010 e prot. n. 

25965/RU del 13/10/2010; 

o esaminata la documentazione tecnico-progettuale pervenuta in 

allegato alla nota PG/2018/263935 del 26/09/2018; 

Protocollo: 31844/RU 
  
Riferimento: vs. prot. PG/2018/284869 del 

1610/2018 
  
Allegati:  

Direzione Interregionale Liguria, 
Piemonte e Valle d’Aosta 
Ufficio delle Dogane di Genova 1 
Area Assistenza e Informazione agli 
Utenti  

mailto:dogane.genova1.urp@adm.gov.it
mailto:protocollo@pec.regione.liguria.it


2 

o ritenuto, altresì, che dall’esecuzione di quanto illustrato e 

contemplato nella suddetta documentazione tecnico-progettuale 

non possano derivare impedimenti o altri inconvenienti 

all’esercizio della vigilanza fiscale sulla linea doganale,  

SI COMUNICA 

che nulla osta, per quanto di competenza, ai lavori di cui all’oggetto, nelle 

dimensioni e secondo la descrizione di cui alla documentazione prodotta. 

 
 Il Direttore dell’Ufficio 
 Anna Maria CAMPANELLA 
 (documento informatico firmato digitalmente) 
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OGG ETTO: Genova, Gallcria scolmatrice del Torrente Bisagno - Progetto esecutivo 20 Lotto. Procedura
autorizzrziotre unica rtgionale. C.d,S. seconda sedùa ilel22lO2DOl9. Parcre

Art.25

D. Lgs.22.01.2004 n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, Parte II - Beni Culturali e Parte

III - Beni Paesaggistici

D.Lgs. l8 Aprile 2016, n. 50 - Attuazione direttive 2014123NF,, 2014124N8, 2014/25N8
sull'aggiudicazione dei conhatti di concessione sugli appalti pubblici, art.25 -Archeologia Preventiva

VISTA la Parte Seconda e Terza del D. Lgs 22.01.2004 no 42 recante il Codice dei Beni Culturali e del

Paesaggio (di seguito denominato 'Codice"), ai sensi dell'art. l0 della legge 6 luglio 2002, n" 137;

VISTO il D.Lgs. lE Aprile 2016, n. 50 - Attuazione diettive 2014123NE, 2014124NE, 20l4l25NE
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione sugli appalti pubblici, art. 25 Archeologia Preventiva;

PRESO ATTO delle integrazioni elaborate in sede di elaborazione della progettazione esecutiva, trasmesse da

codesta spett.le Vice Direiione in occasione della convocazione della C.d.S. in oggefto con prot. PG12019147763

del14102t2019, acquisita agli atti di questo Ufficio in data 1810212019 con prot. n. 3814;

VISTA la documentazione all'indirizzo:
one lal n

SoPRTMENDENZA ARcHEoLocrA, BELLE ARTI E P,AESAC,clo

PER LA CITIÀ METRoPoLITANA DI GENovA

E LE pRovtNcE Dt lMpERl^, LA SrEzrA E SAvoNA

comunesenova.(aoostemai lcertificata it
spinasco@comune. genova.it

Valutando che le suddette integrazioni recepiscono e corrispondono le istanze di approfondimento delle indagini e

della progettazione relativaminte agli aspetti archeologici, plano-volumetrici e ai monitoraggi conservativi

richieste da questa Soprintendenza con prot 28l12del lEll2l20lE;

l. Assistcrr. archeologice in corrispondenza degli scavi per b re izzzzione delle opere di presa e indagini

tramite perforazioni in avanzamento ed indagini geofisiche nel tratto sottostante il forte di S' Giuliano. Si rarnmenta

questr Soprintendenza esprimc per quanto di competenza parcre favorwole al pmgetto con le scguenti
prccise prtscrizioni:
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che qualora nella conduzione dei lavori sorgano imprevisti o emergano strutture, manufatti o stratigrafie di
interesse archeologico, questo Uffìcio potrà richiedere ampliamenti ed approfondimenti dello scavo finalizzzti alla
conoscenza e alla tutela dei beni rinvenuti che potrebbero comportare modifiche ai lavori in programma.

2. Considerato che con nota prot. 2El 12 del 18/1212018 è stata segnalata la necessità di uno stato di consistenza
degli immobili tutelati da utiliuane quale confronto in corso d'opera e un programma di conservazione che
assicuri, qualora necessari, interventi conservativi con la previsione di coperture assicurative e/o opere
compensative;

Considerato che negli elaborati integrativi predisposti non sono presenti elaborati che facciano riferimento al
cronoprogramma dei monitoraggi, alla redazione dello stato di consistenza e al programma di conservazione con la
previsione di coperture assicurative e/o opere compensative, si chiede che:

Il piano di monitoraggio degli immobili tutelati ai sensi della parte Il interessati dallo scavo, con particolare
riferimento al Forte San Giuliano abbiano inizio prima dell'arrivo del cantiere di scavo in prossimita dell'immobile
stesso e dovranno altresì essere forniti lo sato di consistenza dell'immobile e il programma di conservazione con la
previsione delle coperture assicurative e/o delle opere compensative come già richiesto con la nota citata. Le opere
compensative potranno concretizzarsi nel consolidamento del muro di controscarpq più esposto al passaggio a SW
della futura galleria scolmatrice. Il piano di monitoraggio dovrà inoltre prevedere relazioni periodichg sugli esiti
delle misurazioni, rammentando che in caso di eventuale comparsa di lesioni o aggravamento dei quadri fessurativi
esistenti si dovra procedere all'immediata sospensione dei lavori e alle necessarie attività di messa in sicurezza e
consolidamento.

Si richiede infine che sia sottoposto alla Scrivente il piano di cuttierizzazione, comprensivo di tutte le fasi di
avanzamento intermedie e di sistemazione post-cantiere.
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Direzione Ambiente 

Servizio Tutela Ambiente 

Ufficio Rifiuti Scarichi e Bonifiche  

 

Genova, 26/03/2019 

 

OGGETTO: Parere per la procedura di Autorizzazione Unica Regionale ex articolo 6 D.G.R. n. 

107/2018 relativamente al “Progetto esecutivo del 2° lotto dei lavori di realizzazione della 

galleria scolmatrice del torrente Bisagno “Cantierizzazione Cantiere in Alveo Scarico Portate di 

Aggottamento” in Comune di Genova. 

    

Titolo abilitativo: “autorizzazione allo scarico di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II della 

Parte terza del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 ss.mm.ii.” 

 

Parere espresso a seguito della nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri Commissario 

Straordinario del 22.03.2019 prot. IN/2018/5245.  

 

 
Con nota n. PG/2019/0092596 del 25.03.2019, assunta al protocollo della Città Metropolitana di 

Genova con  n. 15528 del 26.03.2019,  è pervenuta richiesta di parere in merito all’autorizzazione allo scarico 
in corpo idrico superficiale delle acque del cantiere per la realizzazione del progetto indicato in oggetto, per il 
quale è stato attivato presso il Settore VIA della Regione Liguria il procedimento di autorizzazione unica 
regionale. 

 
Dalla relazione tecnica allegata alla nota di cui sopra si evince quanto segue. 
 
Il cantiere operativo oggetto della presente relazione tecnica riguarda essenzialmente gli interventi in 

alveo ed in particolare l'opera di sbarramento e la briglia selettiva di monte che, in ragione della quota di 
imposta delle opere di fondazione, è prevista la realizzazione di un tappo di fondo che si estende: 

- per il manufatto della traversa e della briglia di monte, per il perimetro dell'opera di fondazione e sul 
fondo; 

- per l'opera di sfioro lungo il perimetro dell'opera, con una profondità tale da intercettare il substrato 
impermeabile. 

Tali opere sono in grado di garantire un grado di impermeabilizzazione sufficiente a limitare le portate 
residue di acque che verranno aggottate durante la realizzazione degli scavi. 

Nella definizione delle opere di aggottamento e di trattamento è stato adottato un valore di riferimento 
pari a 10 l/s per 1000 m

2
 di superficie trattata. 

In ragione dei valori sopra riportati, ed in funzione delle varie fasi di intervento ( le opere in alveo 
verranno realizzate per successive fasi, allo scopo di limitare la parzializzazione dell'alveo), si avranno 
diverse portate di aggottamento e diversi punti di scarico delle stesse acque trattate, lungo il corso del 
Torrente Bisagno e precisamente: 

 

FASE A.2 – Realizzazione dei nuovi muri spondali e della porzione di destra dell'opera di sbarramento. 
- superficie di impermeabilizzazione 2100 m

2
; 

- portata di aggottamento 21 l/s; 
 
In questa fase verranno attivati due scarichi di acque reflue trattate con recapito in copro idrico 

superficiale e identificati come: 

SC1 – Longitudine Est 1497887,44 – Latitudine Nord 4921827,99; 

SC2 – Longitudine Est 1497602,47 – Latitudine Nord 4.921537,36 
 

FASE A.3 – Realizzazione delle opere di consolidamento lungo il muro spondale di via Adamoli e della 
porzione sinistra dell'opera di sbarramento. 

- superficie impermeabile 1070 m
2
 



- portata di aggottamento 11 l/s. 
I 
ln questa fase verrà attivato uno scarico di acque reflue trattate con recapito in copro idrico superficiale 

e identificati come: 

SC3 – Longitudine Est 1497600,94 – Latitudine Nord 4921489,47. 
Verrà inoltre mantenuto attivo lo scarico di acque reflue trattate con recapito in copro idrico superficiale 

e identificato come: 

SC1 – Longitudine Est 1497887,44 – Latitudine Nord 4921827,99. 
 

FASE A.4 – completamento delle opere fondazionali e in elevazione dello sbarramento. 
- superficie di impermeabilizzazione 750 m

2
; 

- portata di aggottamento 8 l/s; 
in questa fase verrà mantenuto in attività lo scarico di acque reflue trattate con recapito in copro idrico 

superficiale, già realizzato nella FASE A.3 e identificati come: 

SC3 – Longitudine Est 1497600,94 – Latitudine Nord 4921489,47. 
 

FASE A.5 – Realizzazione delle opere fondazionali dello sfioro. 
- superficie di impermeabilizzazione 2150 m

2;
 

- portata di aggottamento 22 l/s. 
in questa fase verrà mantenuto in attività lo scarico di acque reflue trattate con recapito in copro idrico 

superficiale, già realizzato nella FASE A.3 e identificati come: 

  SC3 – Longitudine Est 1497600,94 – Latitudine Nord 4921489,47. 
 
Il drenaggio delle acque di falda verrà effettuato mediante la predisposizione, presso ogni punto di 

presa, di un impianto di sollevamento, la cui pompa verrà collocata in corrispondenza di idonei pozzetti 
perimetrali di scavo. Tale impianto convoglierà le portate di aggottamento in impianti di dissabbiatura e 
disoleatura, con funzionamento in continuo, da collocarsi in corrispondenza delle aree di cantiere ubicate in 
sommità del muro spondale. 

 
Verranno impiegati due impianti di trattamento, aventi rispettivamente una potenzialità di 10 l/s e di 15 

l/s, da impiegarsi singolarmente o in parallelo nelle varie fasi di cantiere a seconda delle portate di 
aggottamento. 

Gli impianti verranno utilizzati anche per lo svuotamento delle portate meteoriche, con riferimento alle 
acque che dovessero interessare lo scavo a seguito di piena del torrente Bisagno. 

 

Impianto di depurazione 
In corrispondenza di ogni fase di cantiere, si prevede di installare uno o due impianti di trattamento 

costituiti da: 
- pozzetto di alloggiamento dell'impianto di aggottamento; 
- impianto di trattamento in continuo di dissabbiazione e disoleazione, portata max pari a 10 l/s ( 

volume totale 240x180x150 ); 
- impianto di trattamento in continuo di dissabbiazione e disoleazione, portata max pari a 15 l/s ( 

volume totale 370x180x150 ); 
- pozzetto di campionamento; 
- scarico tramite condotta a valle del cantiere. 
 
Ogni impianto sarà costituito da due stadi di depurazione, il primo di separazione dei solidi 

sedimentabili e il secondo per gli oli. Saranno costituiti da vasche prefabbricate con all'interno dei pacchi 
lamellari atti a favorire la separazione degli inquinanti e valvola di otturazione a galleggiante che blocca 
l'uscita degli oli quando il comparto è pieno. 

Saranno installati pozzetti di monitoraggio a monte e a valle dell'impianto di depurazione. 
 

 Sulla base di quanto sopra si formula parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di 
acque reflue industriali per una durata di 15 anni dall’atto di adozione del provvedimento unico regionali. Si 
precisa che di seguito sono elencati i richiami normativi da riportare nella premessa del provvedimento 
regionale nonché le prescrizioni a cui dovrà essere soggetta l’autorizzazione. 

 

Richiami normativi 

 
Visto il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.;  
 



Visto il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e 
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”.  

Vista, in particolare, la Sezione II della Parte III del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. , “Tutela delle 
acque dall’inquinamento”;  

Vista la L.R. 16 agosto 1995, n. 43, “Norme in materia di valorizzazione delle risorse idriche e di tutela 
delle acque dall’inquinamento”; 

 

Disposizioni e prescrizioni  

 

1) di autorizzare gli scarichi delle acque reflue industriali derivanti dall'insediamento “Cantiere del 2° lotto dei 
lavori di realizzazione della “galleria scolmatrice del Torrente Bisagno cantierizzazione in alveo e scarico 
portate di aggottamento” ,ubicato nel Comune di Genova ed aventi recapito nel Torrente Bisagno nei punti: 

 SC1 – Longitudine Est 1497887,44 – Latitudine Nord 4921827,99; 

 SC2 – Longitudine Est 1497602,47 – Latitudine Nord 4.921537,36 

 SC3 – Longitudine Est 1497600,94 – Latitudine Nord 4921489,47. 

ai sensi della Parte III del  D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., e della la l. r. 16 agosto 2005, n. 43,  nel 
rispetto dei limiti di cui alla tabella 3, I colonna, dell'Allegato 5 alla parte III del  D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 

2) L’autorizzazione suddetta sarà subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni; 

a) dovrà essere comunicata alla Regione Liguria, alla Città Metropolitana di Genova 
Direzione Ambiente e all’ARPAL Dipartimento Provinciale di Genova, la data di attivazione dei 

singoli scarichi tempestivamente, al più tardi contestualmente all’invio delle prime analisi di 
controllo previste alla successiva lett. h); 

b) gli impianti di depurazione (sedimentazione/disoleazione) dovranno essere sottoposti 
a corretta e costante manutenzione e le relative apparecchiature dovranno essere tenute 
sempre in perfetta efficienza, al fine di garantire sempre una buona capacità di trattamento delle 
acque reflue; 

c) gli impianti di sollevamento delle acque di aggottamento dovranno essere sottoposti a 
corretta e costante manutenzione e le relative apparecchiature dovranno essere tenute sempre 
in perfetta efficienza; 

d) i pozzetti di campionamento in uscita dai rispettivi impianti di trattamento e prima del 
punto di scarico, dovranno essere realizzati in modo tale da consentire un ristagno di acque 
reflue, di almeno 5 litri,  da potersi prelevare anche durante i periodi in cui lo scarico non sia 
attivo; 

e) ogni evento di allagamento dello scavo, a seguito di piena del Torr. Bisagno, dovrà 
essere indicato nel quaderno di registrazione dei dati e di manutenzione ai sensi dell'art. 11, 
punto 5, della l.r. n. 43/95. Nello stesso registro dovrà essere indicata la data di avvenuto 
svuotamento dello scavo dalle acque di piena; 

f) i valori limite di emissione non potranno essere in alcun caso conseguiti mediante 
diluizione con acque prelevate allo scopo, con acque di raffreddamento o di lavaggio; 

g) il titolare dello scarico dovrà provvedere all'esecuzione di analisi di controllo sugli 

scarichi SC1 – SC2 – SC3 ogni 3 (tre) mesi sui seguenti parametri: pH, solidi sospesi totali, 
COD, idrocarburi totali. Le analisi dovranno essere eseguite su campioni medi compositi sulle 
tre ore con metodiche IRSA-CNR. Modalità di campionamento differenti dovranno essere 
giustificate nel verbale di campionamento. I risultati analitici dovranno essere trasmesse alla 
Città Metropolitana di Genova tempestivamente. Le analisi dovranno essere eseguite da Tecnico 
abilitato, il quale dovrà indicare nel referto l’appartenenza al proprio Ordine Professionale e i 
metodi analitici utilizzati. I risultati dovranno essere corredati da un verbale di campionamento 
che contenga la descrizione dello stato di funzionamento dell'impianto di depurazione all’atto del 
campionamento, delle modalità di campionamento, delle modalità di conservazione del 
campione. Il prelievo dovrà essere effettuato dal personale del laboratorio che effettua le analisi. 



Le operazioni di campionamento, prelievo e conservazione del campione dovranno essere 
conformi alle metodiche IRSA CNR; 

h) il termine entro cui effettuare le prime analisi di cui al punto precedente è fissato a 30 
giorni dalla data di attivazione dello scarico, che dovrà essere comunicata con le modalità 
indicate alla precedente lett. a); 

i) il comparto di sedimentazione dei rispettivi impianti di trattamento dovranno essere 
periodicamente sottoposte ad operazioni di pulizia mediante rimozione dei fanghi depositati sul 
fondo al fine di garantire sempre una buona capacità di depurazione; 

j) il comparto di disoleazione dei rispettivi impianti di trattamento dovranno essere 
periodicamente sottoposte ad operazioni di pulizia mediante rimozione degli oli stratificati in 
superficie al fine di garantire sempre una buona capacità di depurazione; 

k) le unità di filtrazione delle sostanze oleose presenti nelle vasche di disoleazione dei 
rispettivi impianti di depurazione, costituiti dai filtri a pacchi lamellari/coalescenza dovranno 
essere periodicamente sottoposte ad operazioni di pulizia e/o lavaggio al fine di garantire 
sempre una efficace azione di coalescenza delle particelle oleose leggere; 

l) per lo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle periodiche operazioni di pulizia degli 
impianti di depurazione, dovrà essere impiegata apposita ditta autorizzata ai sensi di legge; la 
documentazione relativa alle operazioni di smaltimento dovrà essere conservata dal titolare dello 
scarico e messa a disposizione, su richiesta della Città Metropolitana di Genova e delle strutture 
di controllo per un periodo di cinque anni; 

 

Non sarà consentito lo scarico di acque, provenienti da attività ed impianti non espressamente 
contemplati nella presente autorizzazione. L’eventuale necessità di trattare acque diverse dovrà essere 
preventivamente comunicata alla Città Metropolitana di Genova.  

Qualunque ampliamento e/o modifica sostanziale dell’impianto di depurazione o del ciclo produttivo 
che determini variazioni della qualità delle acque da sottoporre a trattamento, dovrà essere preventivamente 
autorizzato dalla Città Metropolitana di Genova, fermo restando l’osservanza delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione al momento in vigore; 

Dovranno essere resi sempre accessibili gli impianti di trattamento e gli scarichi per campionamenti e 
sopralluoghi ai sensi dell’art. 101, comma 3 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

Il titolare degli scarichi, ai sensi dell’art. 11, punto 5, della l. r. 16 agosto 1995, n. 43, dovrà tenere un 
quaderno di registrazione dei dati e di manutenzione contenenti le seguenti informazioni: 

- data e ora di disservizi degli impianto di depurazione; 

- periodo di fermata degli impianti (ferie, manutenzioni…); 

- manutenzioni ordinarie e straordinarie agli impianti trattamento reflui; 

- data e ora dei prelievi effettuati per le analisi periodiche; 

- quanto espressamente indicato nella parte prescrittiva del presente provvedimento. 

Tale quaderno dovrà essere a fogli non staccabili e i suoi fogli dovranno essere numerati a cura del 
titolare dello scarico. Esso dovrà essere esibito a richiesta della Città Metropolitana di Genova e delle 
strutture tecniche di all’art. 5 della l. r. 43/95, unitamente ad eventuali e ulteriori documenti relativi al trasporto 
di acque, fanghi  e liquami. 

 

 

GB 

 

         Il Dirigente 

        (Dott. Mauro Bruzzone) 
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